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Dall 'esperanto aIIa l ingua
dei Puffi, c'è veramente di
tutto in questo repertorio di
lingue veicolar i, inter nazio -
nali, ibride, filosofiche, sa-
cre, magiche, segrete, ludi-
che, aliene, animali, parodi-
che, adamitiche e gergali.
Dalle bizzarre invenzioni di
eccentrici visionari alle fin
t roppo ser ie proposte d i
dotti linguisti, passando per
quelle attribuite in letteratu-
ra, in pittura, nel cinema o
nei fumetti a popoli imma-
ginari, le l ingue elencate
hanno tutte in comune di
essere artificiali, ol.vero in-
ventate, non naturali. il tito-
lo ,  ad esempio,  prov lene
da l l ' i nc ip i t  d i  una  poes ia

che il protagonista del Dia-
logo dei nxassimi sistemi di
Tommaso Landolfi scrive in
una lingua completamente
inventata che aveva appre-
so credendo fosse persiano.
Il voluminoso tomo, propo-
sto da Zanichelli nella sua
prestigiosa collana di dizio-
nari all'onestissimo prezzo
di 48.000 lire, dopo una bre-
ve introduzione, uno sche-
ma sistematico ed un pro-
spetto cronologico, snoccio-
la le lingue in ordine alfabe-
tico, ricorrendo al nome del
loro autore se prive di de-
nominazione e fornendo di
ciascuna storia, caratteristi-
che, riferimenti bibliografici
e qualche esempio.  Voci
sono dedicate anche a stu-
diosi. argomenti connessi e
ad alcuni "lemmi portanti"
come "lingua artifici^le",
"lingua ausiliaria internazio-
nale" e "lingua universale".
Una vasta ed aggiornata bi-
b l iograf ia  completa la  pre-

gevole opera di cui, se pro-
prio si volesse trovare una
pecca, si potrebbe dire che
qualche richiamo in più non
avrebbe guastato. ma - si
sa - i rimandi non bastano
mai,
Aga magéra difúra è irri-
nunciabile strumento di la-
voro per il linguista e per lo
studioso di letteratura, e co-
stituisce anche un raro e-
sempio di opera di consul-
tazione di godibilissima let-
tura, anche per l'irresistibile
serendip i tà degl i  accosta-
menti alfabetici - nella se-
qtrenza principale e in bi-
bliografia - fra i più dispa-
rati personaggi e contesti.
C'è da essere orgogliosi che
un'opera così ciclopica sia
s ta ta  t en ta ta  pe r  l a  p r ima
volta proprio in Italia e do-
vremmo sentirci tutti (noi
bibliotecari in prima fila) in
dovere di dare una mano
agli autori che, consapevoli
che la vastità della materia

rende la loro opera un work
in progress, invitano i lettori
a segnalare loro le inevita-
bili omissioni.
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